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possa egli trovarsi presente; quindi, se non c'è osservazione 
in contrario, si porrà all'ordine del giorno lo sviluppo di 
questo progetto; però non prima del giorno 2 prossimo mese, 
per quel giorno in cui non vi sarà altro argomento di mag-
gior importanza da discutere. 

SINEO. Pregherei il signor presidente, ove la Camera lo 
acconsentisse, di fissare precisamente il giorno 2 prossimo 
giugno per questa discussione. Il progetto di legge che vi è 
proposto ha un carattere d'urgenza che tutti conoscono. Si 
tratta d'impedire la soppressione immediata di questa Uni-
versità; se la Camera decidesse in senso favorevole alla pro-
posta, bisognerebbe che questa decisione fosse pronta. 

Spero dunque che la Camera avrà la compiacenza di occu-
parsene il più presto possibile. 

PRESIDENTE. Farò presente all'onorevole deputato Sineo 
che bisognerebbe avanti tutto esser sicuri che al giorno due 
il deputato Mancini si trovasse presente, e decidere eziandio 
se convenga, nel caso che la discussione sull'accertamento del 
numero degl'impiegati non sia terminata al giorno 2 (e l'an-
damento che ha preso ieri la discussione non dà certo a spe-
rare che per quel giorno sia ultimata la discussione), deci-
dere, dico, se convenga interrompere quei dibattimenti per 
discutere questo disegno di legge. 

Io proporrei dunque che la discussione sulla presa in con-
siderazione di questo schema di legge venga fissata subito 
dopo che sia finita quella sull'accertamento del numero dei 
deputati impiegati. 

SINEO. Se mi permette l'onorevole presidente, gli osser-
verò che l'accertamento del numero dei deputali impie-
gati non è urgente. Invece è incontestato il carattere d'ur-
genza pel disegno di legge di cui si tratta. Epperciò io desi-
dero che se ne fissi la discussione pel giorno 2. E tanto più 
lo desidero, inquantochè potrebbe darsi che qualche impedi-
mento sopravvenisse poi all'onorevole Mancini, mentre in 
quel giorno egli sarebbe libero. Sarebbe rincrescevole sicu-
ramente che egli non fosse presente nel giorno in cui si a-
prirà tale discussione. 

PRESIDENTE. Io non posso sicuramente troncare la di-
scussione attuale senza una deliberazione della Camera: con-
sulto quindi la Camera se intenda approvare la proposta del 
deputato Sineo, cioè che la discussione per la presa in con-
siderazione del disegno di legge testé letto sia fissata pel 
giorno 2 giugno, ancorché non sia finita la discussione sul-
l'accertamento del numero dei deputati impiegati. 

(Fatta prova e controprova, è rigettata.) 

PRESENTAZIONE D'UNA RELAZION E »Eli DEPUTATO 
RRUNET SUL DISEGNO DI LEGGE PER UNA SPESA 
STRAORDINARI A AL BILANCI O 1860 DEL MINI -
STERO PER L'INTERN O •  

PRESIDENTE. Il deputato Brunet ha facoltà di parlare 
per presentare una relazione. 

BRUNET, relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Giunta incaricata di esaminare il disegno 
di legge tendente ad approvare la somma di lire 170,000 per 
l'ampliazione delle carceri cellulari di Pallanza. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Discussioni del 1860. 

LETTERA DEL MINISTRO PEI LATORI PUBBLICI 
PER PASSAGGIO GRATUITO SULLE STRADE FER-
RATE. 

PRESIDENTE. Il ministro dei lavori pubblici notifica alla 
Camera che il Consiglio dei ministri ha deliberato di accor-
dare ai signori componenti il Parlamento il passaggio gra-
tuito sulle ferrovie dello Stato. 

MELLANA . Domando la parola. 
Debbo fare qualche considerazione intorno a questa let-

tera del signor ministro dei lavori pubblici, di cui il presi-
dente ci ha data lettura. 

10 non prendo ora ad esaminare se sia conveniente l'ac-
cordare questo favore ai deputati: pare che possa esserlo mas-
sime per coloro che vengono da provincie lontane; ma credo 
che ciò si debba fare per deliberazione del Parlamento, per-
chè i signori ministri, non potendo disporre da sé dei danari 
dello Stalo, non sono autorizzati a far buon mercato del bi-
lancio. 

11 Ministero, a mio avviso, deve sottoporre la proposta alla 
Camera, e questa, se lo crede, l'approverà; ma il disporre 
dei denari dello Stato senza una deliberazione del Parla-
mento, io credo che sia cosa né costituzionale, né regolare. 

JACINI , ministro dei lavori pubblici. Il Ministero non ha 
inteso di accordare un favore ai membri del Parlamento, ma 
unicamente di applicare su questo oggetto quel sistema di 
franchigia che esiste ed esistette per lo passato riguardo alle 
lettere. 

Il Ministero non ha inteso crear nulla di nuovo, ma solo 
interpretare così i diritti che già esistevano in favore dei 
membri del Parlamento. 

Del resto, questo diritto è solo applicabile nel tempo della 
Sessione parlamentare come la franchigia della posta. 

MELLANA . Se la mia memoria mi serve bene, la franchi-
gia postale venne appunto stabilita per legge. Non intendo 
però fare di quest'atto una colpa al signor ministro. Credo 
che, preoccupato dall'idea di far presto, non ha posto mente 
a questa circostanza. 

Comunque sia, la proposta del Ministero debb'essere sot-
toposta alla Camera. Quando la Camera l'avrà sancita, si 
porrà in esecuzione; ma, facendo altrimenti, credo che si da-
rebbe luogo ad un cattivo precedente. 

PRESIDENTE. Il deputato Mellana intende far qualche 
proposta? 

MELLANA . Chiedo che la franchigia, di cui si tratta, sia 
posta in deliberazione oggi stesso, se si vuole, oppure un altro 
giorno, purché la discussione abbia luogo. 

COSTA. Credo che a sciogliere l'attuale questione non vi 
sieno che due modi. Il mezzo più naturale sarebbe quello 
di tradurre in articolo di legge la proposta ministeriale. In 
tal caso bisognerebbe che la medesima facesse il corso pre-
scritto negli uffizi, e venisse quindi approvata da questo e dal-
ì'altro ramo del Parlamento. 

L'altro mezzo, consentaneo del pari alle norme costituzio-
nali, sarebbe d'incaricare il Ministero di farne una disposi-
zione nella parte attiva del bilancio, per mezzo della quale 
fosse conceduta ai deputati la franchigia del passaggio sulle 
ferrovie non altrimenti che la franchigia postale. È vero che 
non si tratta che di forma, ma questa forma involve un prin-
cipio di cui la Camera deve essere gelosissima. 

CARINI , ministro per l'interno. Essendo le strade ferrate 
dello Stato amministrate dallo Stato stesso, ed essendo con-
suetudine e bisogno di dar continuamente ai funzionari delio 


